
• • • « * * • * * - • - , - . . •.•f.-l-V.-i-j^Vr-.tti—r>-s' 

: i i .f-

1 * U n i t à . / giovttfì 10 novantinaÌ1977 

*••••-**» * v •"*"***-. *»-.«r»iT 

v i : 

•'•"Ir'*^/' *': M*K»S?A 
• ^ . / : Ik processo a Torino 

ad Adriana Garizio 
.^r'WiZ 

a 3 anni la 

che «jperse» le 
carte delle 

rosse» « 

Le hanno inflitto anche cinque 
anni di interdizione dai pubbli
ci uffici - Scarcerata per decor
renza dei termini - Assolto Piana 

Continua lo scaricabarile per i silenzi sulle bombe di Trento 

L'ex comandante sostiene di aver avuto 
to per ordine superiore - Gli attentatori 

dei sospetti, di aver redatto un memoriale ma di aver tacili-
che informavano tre polizie - L'identikit di due mandanti 

TORINO — 
rlzlo In aula 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Adriana Garizio, 
la professoressa che il 29 lu
glio dello scorso anno « dimen
ticò > al Politecnico una borsa 
piena di documenti delle « Bri
gate rosse > è stata condanna
ta " ieri dalla • Corte i d'assise 
di Torino a tre anni di reclu
sione ed a cinque anni di so
spensione dai pubblici uffici.. 

La Corte l'ha riconosciuta 
colpevole del reato di e parte
cipazione ' a ' bande armate ». 
La Garizio è r stata tuttavia 
scarcerata per -' e decorrenza 
dei termini ». Assolto per in
sufficienza di prove, invece, 
Maurizio ' Piana. '• l'uomo che 
era stato arrestato con lei. . 

• La tensione è però rimasta 
fuori dell'aula della corte di 
Assise, dove si è celebrato il 
processo. Come due settima
ne fa' per Brunelli e Gelati, 
sono mancati i colpi di scena 
e le dichiarazioni clamorose. 
I giudici popolari (tre uomi
ni e tre donne), nonostante 
gli allarmi della vigilia, erano 
tutti al loro posto. Dietro le 
sbarre, una - signora quaran
tenne, : dall'aspetto giovanile. 
apparentemente molto sicura 
di sé. Negli scranni dei di
fensori un solo legale, l'avvo
cato Giampaolo Zancan. ; 

Si è iniziato con il presi
dente Barbaro che ha ricor
dato i capi di imputazione a 
carico della Garizio e i fatti.. 
che hanno portato al suo ar
resto. ; "'•-'••-
• Li riassumiamo s brevemen
te: • il 29 luglio dello scorso 
anno un dipendente del Poli-. 
tecnico, dove la Garizio in
segnava. ha trovato, in un 
armadietto degli scantinati, 
una borsa, in apparenza ab
bandonata. ' Dentro vi erano 
dei - documenti ' molto ' com
promettenti attribuibili alle 
BR: fogli dattiloscritti con 
« norme di sicurezza e stile 
di lavoro delle forze irregola
ri»; fotocopia di «un bilan
cio del nostro lavoro di or

ganizzazione » redatto da una 
brigata. Mirafiori / sezione 
presse; "* appunti, indirizzi, 
schede * di dipendenti ~ della 
Fiat, * un " lucido della rete 
fognaria intorno alle carceri 
« Nuove », studi sul sottosuo
lo di Torino. ^ ' 
• La - borsa fu consegnata a 
Giuseppe Ciotta, il brigadiere 
di PS che fu ' poi ucciso a 
revolverate mentre usciva di 
casa il 12 marzo scorso ." (il " 
suo assassinio non fu mai 
attribuito alle Brigate rosse e 
il rapporto tra esso, e l'arre
sto della Garizio è del tutto 
casuale): a ritirare la borsa 
si presentò, nel pomeriggio. 
la prof. Garizio. che venne 
arrestata insieme con il suo 
accompagnatore. .. . Maurizio 
Piana....... .-,....['...'.. 

In seguito 'a perquisizioni 
nelle loro abitazioni gli inqui
renti trovarono, in casa deM 
la donna, altri documenti che 
fornirono ulteriori prove del-. 
la sua • appartenenza •- alle 
Brigate rosse e. presso il 
Piana, un proiettile calibro 22 
e un opuscolo dal titolo 
« Lottar armata per il comu
nismo. giornale delle BR». > 
' La Garizio negò ogni adde
bito e persino di essere la 
proprietaria della borsa. Ma 
successive indagini portarono 
alla scoperta della chiave di 
una cassetta di sicurezza del
la Cassa di Risparmio, in cui, 
insieme ad altra documenta
zione, fu trovato il contratto 
di affitto, a nome della Gari
zio, di un appartamento pre
sumibilmente usato come ba
se dal gruppo terroristico. 
Una delle chiavi dell'alloggio 
fu infatti ritrovata in posses
so di Giuliano Naria. altro 
noto brigatista, arrestato in 
Valr d'Aosta alcuni giorni 
prima. . • ' ,- \ -

,-• Nonostante le presunzioni 
d'innocenza - dell'imputata, - le 
perizie eseguite sui documen
ti hanno dimostrato, in ma
niera ] inconfutabile, ; i '• suoi 

La professoressa Adriana Ga-

stretti '; rapporti con le < BR. 
Infatti i documenti sono ri
sultati essere stati dattilo
scritti con la macchina della 
professoressa, che vi ha an
che apposto correzioni scritte 
a mano. Le fotocopie sono 
state eseguite con la fotoco
piatrice di sua proprietà. Le 
schede in codice sono risulta
te scritte di suo . pugno. • • 

Secondo il PM dott. Pepi
no, che — nella sua requisi
toria — ha ripreso e amplia
to quanto detto dal presiden
te Barbaro — non vi sareb
bero quindi dubbi sull'appar
tenenza delia Garizio alle BR. 

«Per ciò — ha detto Pepi
no — mi sembra congrua la 
pena di anni 6 di reclusio
ne»; per Maurizio Piana, in
vece, ha chiesto solo 2 mesi 
per la . detenzione di un 
proiettile di arma da fuoco e 

'. l'assoluzione . dall'accusa di 
appartenere alle BR «per 
non ^ a v e r . commesso . il 

/atto». ;.-:•.. ,-, , ;;-'•.-,,:. 
•'- Ha 1 poi preso la " parola 
l'avvocato Zancan che difende 
entrambi gli imputati. Il le
gale, dopo aver polemizzato 
con il quotidiano torinese del 
pomeriggio, autore dì un ac
costamento. !- invero •-• forzato. 
tra i l'arresto della - professo
ressa e l'assassinio del briga
diere di PS Ciotta, ha soste
nuto, in pratica, che la sua 
assistita avrebbe avuto. un 
ruolo del tutto marginale nel
l'organizzazione brigatista. La 
Corte, Jal momento in . cui 
scriviamo, è ancora in came
ra di consiglio. -: - " 

" In apertura di dibattimen
to. la Garizio aveva letto una 
sua dichiarazione in cui, pur 
non menzionando mai le Bri
gate rosse e non ammettendo 
la sua appartenenza all'orga
nizzazione terroristica, ha ri
petuto tesi e argomentazioni 
che sono proprie di tale 
gruppo. .:'.;. ; : _ 

Giancarlo Perciaccante 

Dal noitra cormpondemte 
TRENTO — L'aula del tribù-' 
naie nella quale si sta svol
gendo > il ? processo * per : le 
bombe del '71 è stata lette1 

ralmente invasa ieri mattina 
dall'irruente foga del colon
nello Santoro, già comandan
te dei carabinieri di Trento. 
imputato di favoreggiamento. 

'- L'intervento di Santoro era 
molto atteso, dopo gli attac
chi fatti dai suoi coimputati 
alla Guardia di Finanza dei 
giorni scorsi, in quanto pro
prio su un memoriale redatto 
ancora nel maggio del 1971 
dall'alto ufficiale si è basata 
la prima parte dell'istruttoria 
giudiziaria e che nel dicem
bre scorso aveva condotto in 
carcere sotto l'imputazione di 
concorso in strage il mare
sciallo Saija e il colonnello 
Siragusa della Finanza. -

Il racconto di Santoro par
te dal marzo del 1971 allor
ché Pignatelli lo • mise in 
guardia dall'accettare ogni e-
ventuale ^ collaborazione da 
parte di « certi Zani e Wi-
dman. notoriamente dei truf
fatori ». '•'. . " - .„ - . . 

> • Qualche ' settimana " dopo. 
però, il maresciallo D'Andrea 
del » nucleo investigativo dei 
carabinieri (e forse del SID), 
informò Santoro che un cer
to Sergio Zani doveva sapere 
qualcosa sulle bombe. Ebbe 
cosi luogo, il 17 aprile, il 
primo dei tre incontri tra 
Zani e Santoro, incontri ai 
quali (il colonnello lo ha sot

tolineato per ben quattro vol
te) ha sempre preso parte il 
« signor D'Andrea ». come ha 
avuto modo di definire il suo 
ex sottufficiale. ; ; > * s 
•>Ma Zani fa scena muta e 

l mantiene questo atteggiamen
to anche quando al colloquio 
partecipa. r su .- richiesta di 
Santoro, il capo dell'ufficio 
politico Saverio ••• Molino. Al
cuni giorni dopo Santoro or
dina a D'Andrea di reperire 
nuovamente lo Zani. L'in
contro avviene stavolta nella 
stessa abitazione dell'ufficia
le, nel pomeriggio del 20 a-

• prile 1971. Zani, che si era 
trattenuto • a1- pranzo - con 
D'Andrea, incomincia a fare 
alcune importanti rivelazioni. 
che Santoro ripete in aula ri
leggendo gli appunti presi " ! 

:•'• Zani • confida così - che 
« dietro le bombe si nasconde 
un traffico di contrabbando 
che fa capo ad una organiz
zazione composta da altoate
sini di lingua tedesca e da 
italiani, uno dei quali, meri-

' dionale. si fa chiamare con il 
nome di copertura di Sergio 
e risulta ' ben • addentellato 

: con il noto . contrabbandiere 
Oberhafer ». accusato ieri da 
Pignatelli di essere al centro 
di un-vasto giro truffaldino 
ai danni dei vari servizi se
greti. -w , - -:•..*.. ,»«^.,.x..; 

Zani affermò inoltre di a-
ver conosciuto nel novembre 
del 1970 due-tre persone che 

• « mangiano pastasciutta (ita
liani) e bistecche (tedeschi), 
interessati alle bombe » e 

sottolineò i profondi legami 
tra il contrabbandiere "Obe-
rhofer e i cosiddetti «baini» 

' (nel gergo della mala i finan
zieri corrotti). Nel terzo ed 
ultimo incontro, che avviene 

; il 7 maggio 1971. Zani è an
cora più esplicito. Egli af
fermò (secondo Santoro) che 
« nel novembre-dicembre 1971 
un italiano del gruppo mi 
chiese se ero disponibile a 
mettere delle bombe a Tren
to. Io mi rifiutai — afferma 
Zani i — perché : era troppo 
pericoloso. ; ma [ accettai » di 
confezionare alcuni ordigni e 
precisamente ' quello della 
Regione (8 febbraio), ' quelli 
della questura e del mauso
leo a Cesare • Battisti (12 
febbraio). Mi furono forniti i 
« timers » — marca Junghans. 
la • stessa della - bomba di 
piazza Fontana — e testate 
antigrandine dalle quali rica
vare l'esplosivo. Confezionai 
le bombe in una cantina di 
Cavareno e scelsi io stesso il 
luogo - nel quale collocarle ». 

Zani affermò — sempre se
condo gli appunti di Santoro 
— che le bombe erano state 
collocate da due contrabban
dieri del gruppo che viaggia
vano su una « 125 » targata 
Bolzano. . ; • : . . - • '•?<; •?'•• 

'.' Ma • le sorprendenti affer
mazioni del giovane confiden
te del SID non si fermarono 
qui. Egli infatti ammise di 
aver fatto fare ad un amico 
le telefonate che consentirono 
di •* rinvenire ' prima ^ dello 
scoppio l'ordigno "collocato 

presso la questura, e, parti
colare molto importante, for
ni le descrizioni somatiche 
dei due mandanti degli atten
tati. ;-. y\- ;•.-;.- -..•**• , : 

'*v. Quéste ' le • descrizioni: il 
) primo personaggio « biondo, 
ialto, anni 35, italiano perfet
ti to,:' parla poco, •- non mi è 
sembrato'un capo», il secon
do « meno alto, capelli ondu
lati, si fa chiamare Sergio, 
terrone, amico di Oberho-
fer ». v-i<: . • t "< ,w.> ••• -i\ ••<•* • 

" Sin qui. stando a Santoro. 
le affermazioni di Zani. Nei 
giorni seguenti Santoro » di
spose l'avvio di accertamenti 
che furono svolti, guarda ca
so, dal maresciallo D'Andrea 

•e che consentirono di indivi
duare i componenti del giro 
di contrabbandieri che gravi
tavano attorno all'Oberhofer. 
In un incontro con Pignatelli, 
inoltre. Santoro mostrò al
l'ufficiale del SID i suoi ap
punti sulla base dei quali Pi
gnatelli identificò i mandanti 
nel capitano Siragusa e nel 
maresciallo Saija. del centro 
occulto della Guardia di Fi
nanza di Bolzano. : : 

« In quelle settimane — af
ferma Santoro — fui tormen
tato dall'interrogativo sulle 
ragioni - che avevano , indotto 
Zani -' ad * ammettere, a suo 
danno e senza bisogno di al
cuna pressione da parte mia, 
quanto meno di aver confe
zionato gli ordigni. Non tro-

• vando risposta a questa do-
' manda non mi recai dal ma
gistrato, ma dal mio superio-

re ,1'allora colonnello Grassi-
ni, comandante della legione 
di Bolzano (oggi dirige, con 
il grado di generale, la terza 
brigata dei carabinieri a Pa
dova) ' al quale riferii tutto, 
ricevendo l'ordine di stilare 
un appunto riservato ». 
•k II memoriale contenente le 
circostanziate accuse contro 
gli uomini » del servizio ' in
formazioni della Guardia di 
Finanza fu da Santoro con
segnato a Grassini il 20 mag
gio 1971. Alcuni giorni dopo. 
il colonnello informò telefo
nicamente Santoro che l'ap
punto era stato classificato 
come « segreto ». '; vincolando 
l'ufficiale alla consegna del 
silenzio. Santoro nega di a-
verne parlato mai prima del
la consegna del memoriale al 
giudice. Due giornalisti (testi 
al * processo) sostengono il 

: contrario. '•• ;'J> •..-•• , •' 
> • Santoro ha ' poi colto : l'oc
casione per smentire ogni 
sua responsabilità nell*« affa
re Biondaro ». dal nome del
l'attivista missino sorpreso 
nell'aprile del 1972 da una 
pattuglia della Guardia di Fi
nanza alle porte di Trento al
la guida di una vettura cari
ca di esplosivo. .•' *••••>: »-¥,lX 

~ ' Biondaro, come è noto, si 
difese affermando di effet-

' tuare il carico per conto dei 
carabinieri e fu s prosciolto 
subito dall'allora procuratore 
della Repubblica Mario Ago
stini. ••" - « • ••--' . 

Enrico Paissan 

{Evadono 
^uKtrery-
'dal carcere 
«speciale > di 

3M« l * . ~ v . * " T vì")S 

Favignana 
TRAPANI ' — ' Tre detenuti 
sono evasi " questa sera dal ' 
penitenziario « speciale » del
l'isola di Favignana a raezz' 
ora di navigazione da Tra
pani. Non è stato ancora 
possibile sapere come i tre 
siano riusciti a fuggire dal- . 
l'istituto penale che è una 
delle cinque super-carceri do
ve • sono stati rinchiusi di ; 
recente detenuti considerati •' 
pericolosi. 

L'evasione, molto probabil
mente, ;: è avvenuta mentre , 
era • in corso una protesta ' 
fatta da undici reclusi mili
tanti in formazioni extra- ' 
parlamenti di sinistra. Poco * 
dopo le ore 19, gli undici e-
stremlstl hanno chiesto a 
gran voce di parlare con il . 
giudice di sorveglianza, il , 
dottor Vincenzo Marino, per 
illustrargli le loro condizioni , 
di vita nel penitenziario. . 

Essi hanno quindi atteso 
che il magistrato, avvertito 
subito dopo, giungesse a Fa- ' 
vignana. Il dottor Marino è 
arrivato nell'isola su un'Im
barcazione del comando ca
rabinieri di Trapani e si è 
subito recato nella « super-. 
prigione » 

Ultimato • il colloquio, gli -' 
agenti di custodia hanno a-
vuto modo di accertare che t 
le serrature di alcune celle 
erano state otturate con co
tone idrofilo o brandelli di 
tessuto. Il direttore allora ha > -
fatto contare i reclusi ed è • 
emerso che all'appello n e . 
mancavano tre. -••: . * 
'-" Gli evasi, come è stato ac
certato più tardi, sono Lu- ' 
ciano Dorigo, di n 26 > anni. ; 

Oscar Soci, di 26 anni, e An
tonio De Laurentis, di 27 . 
anni, che è un « napplsta » 

Domani mattina a Roma l'interrogatorio del capo dei servizi segréti 

i dovrà spiegare 
omissio ni del SID 

Uscito di scena Miceli, la Corte fa acquisire dossier sugli Affari Riservati-Le 
missioni di Giannettini in Jugoslavia e nella Repubblica federale tedesca 

L'ammiraglio Mario Casardi 

Le indagini su « Azione rivoluzionaria » 

Docente genovese accusato 
di complicità coi terroristi 

E' il professore universitario Gianfranco Faina, contro il quale 
è stato spiccato un mandato di cattura - Si è reso irreperibile 

Dalla atstra reéatioaé 
MILANO — Un professore u-
niversitarìo di Genova è rite
nuto dagli inquirenti uno dei 
capi o il capo, del gruppo 
terroristico « Azione rivolu
zionaria > che ha rivendica
to una decina di imprese ter
roristiche. fra cui il fallito 
•equestro dell'industriale Tito 
Neri dì Livorno e il ferimen

to a Torino del compagno 
Nino Ferrerò della redazione 
torinese del - nostro giornale. 
- n sostituto procuratore De 
Liguori ha emesso un ordine 
di cattura contro Gianfranco 
Faina, 41 anni, professore di 
storia delle dottrine politiche 
presso la facoltà di lettere e 
filosofia dell'università geno
vese, il quale si è reso irre
peribile. Il prowedimento è 

' « / * . • • • • - • 

Jff'-.r.,-. 

stato adottato dal magistrato 
milanese ; che conduce l'in
chiesta sull'attività del grup
po terroristico per quanto ri
guarda il reato di costituzio
ne di banda armata. Contro 
altri cinque indiziati di far 
parte di e Azione rivoluziona
ria >. ' Sandro - Meloni, Vito 
Messana, Pasquale Maria Va-
litutti. Angelo Monaco e Sal
vatore Cinieri, sono stati ar
restati dopo il fallito se
questro • a Livorno dell'in
dustriale Tito Neri, rimasto 
ferito da un colpo di arma 
da fuoco. E' tuttora in corso 
un'altra istruttoria, condotta 
dal magistrato ' livornese, 
Cindok). per i reati di tentato 
sequestro di persona, tentato 
anècUio aggravato, porto e 
detenzioae di armi (un mitra 
« Sten >. sei pistole e un fuci
le a canne mone) i in venute 
sull'auto con la quale, dopo 
il fallito sequestro del Neri, 
gli attentatori cercarono ; di 
fuggire, aprendo il fuoco an
che contro gli agenti che li 
avevano inseguiti e bloccati. 

. Quali elementi precisi •. di 
accusa siano venuti ora in 
possesso del sostituto De Li
guori in reiaxìoae all'ordine 
di cattura da lui emesso nei 
confronti di Gianfranco Fai
na. ' il docente universitario 
genovese, non è ancora pos
sibile sapere. 
• Dalle '«Miajini seguite alla 
immediata cattura del Cinie
ri. del Monaco e del Messa
na. pare fosse emerso fl par
ticolare che chiamava in cau
sa il docente genovese. 
Gianfranco Faina: sarebbe ri
sultato che la sera prima del 
fallito sequestro defl'indu-
striale livornese. J m viffle 
contestò una multa a un'auto 
su cui erano insieme il Fai
na, il Messana • 0 Metani. 

Attacco a La Valle 

trasfera^ 
pretore scomodo 

TREVISO — Il pretore La 
Valle verrà trasferito? - Nei 
giorni scorsi è stato propo
sto al consiglio superiore del
la magistratura un suo tra
sferimento dalla sezione pe
nale alla sezione civile della 
pretura di Treviso. La richie
sta è stata formulata dal 
pretore dirigente del manda
mento di Treviso. Toso. Se il 
pretore venisse trasferito (al
la funzione di giudice del la
voro, incompatibile con qual
siasi altra), ciò significhereb
be sottrargli i 1500 processi 
attualmente assegnati, alcu
ni dei quali assai complessi 
e di notevole rilievo politico, 
fra questi c'è quello sulle 
schedature, quello sugli sca
vi abusivi nel Ietto del Pia
ve, l'inchiesta sulla compra-
•endita fra comune e priva
ti della piazza centrale di 
Istrana (piccolo centro a po

chi chilometri ' da Treviso). 
• « La proposta presentata al 

consiglio superiore della ma
gistratura viola i principi co
stituzionali della inamovibili
tà del magistrato e del giu
dice naturale — ha dichia
rato La Valle — e per que
sto ritengo mio dovere bat
termi perché le speranze di 
chi punta sul mio trasferi
mento restino deluse ». 

La Valle ha rilasciato inol
tre ieri una dichiarazione per 
rispondere all'iniziativa del 
presidente della Corte d'Ap
pello di Firenze Marco Cala
mari. il quale in una lettera 
indirizzata al presidente del
la Corte d'Appello di Vene
zia insinua il dubbio che le 
5000 pexq^usjsionl -ordinate 
dal giudice trevigiano in tut
ta Italia, nell'ambito del pro
cesso sulle schedature, non 
sarebbero «< 

• -*.'*• * ì " * * . -

: Indetto dai centro per la riforma dello Stato 

> Convegno di studi 
j : sul sistema penale 

ROMA — Depenalizzazione, 
sostituzione delle pene deten
tive brevi, individuazione di 
misure più adeguate a rea
lizzare una strategia differen
ziata di intervento nei con
fronti della criminalità sono 
oggetto ormai da tempo di 
un ampio dibattito tra pena
listi, criminoloBi. operatori 
del diritto e pomici. 

n centro del PCI par la 
riforma dello Stato, proprio 
per il rilievo assunto da que
sti temi nel quadro di una 
profonda riforma del nistema 
penale, consapevole della ne
cessità di aprire un dibattito 
sul recente disegno di 
governativo, ha 
due giornate di 

Il tema deU'incontro, che si 
terrà domani a dopodomani 
presso l'hotel Leonardo da 
Vinci, via dei Gracchi IN, 
a Roma è «usuo dalla ri

forma del sistema delle pe
ne. I lavori saranno aperti 
da una introduzione dell'ono
revole Ugo Spagnoli; segui
ranno. sempre nella mattina
ta di domani, due relazioni: 
« Nuove scelte di politica pe
nale e strategia differenziata 
dell'intervento sanzJonatorto» 
del L*ufi—in Giorgio Mari-
nuca e e Le sanzioni sostitu
tive delle pene detentive bre
vi > del «off—ne Franco Bri-

Nel pi in sufi lag lo vi 
ranno altre due relazioni 
«Aspetti proti amali della ri 

torio» del pluf f i o r Vincen
zo Cavallari e e Illeciti in ma
teria di lavoro e nuove pro
spettive sanstonaterlt » del 

ff Nella «tornata di sabato 
gli interrenti; la 

di aintasi sarà fatta 
Carlo Smura-

CATANZARO — Esaurito 1* 
interrogatorio del ' generale 
Vito Miceli, ex capo del Sid. 
l'udienza di ieri del processo 
di Catanzaro è stata intera
mente dedicata allo svolgi
mento di molte - istanze. La 
Corte ha anche respinto una 
eccezione di incostituzionalità 
sollevata dalla difesa di Fre-
da. La questione riguardava 
l'imminente interrogatorio 
dell'ammiraglio Mario Casar
di, fissato per domani ' mat
tina a Roma, nella sede di 
Palazzo Baracchini. :- . ; s : 

L'attuale capo del Sid, co
me si sa, si è avvalso del 
privilegio concesso ai cosid
detti - grandi ufficiali ' dello 
Stato per essere ascoltato in 
casa propria. Il legale chiede
va che il titolo di grande uf
ficiale venisse considerato de
caduto e che la norma che ri
guarda gli interrogatori dei 
personaggi che godono anco
ra di tale titolo venisse rite
nuta in contrasto con la Co
stituzione. 

.:- La legge, tuttavia, consen
te ancora tali privilegi e la 
Corte d'Assise, di Catanzaro, 
come peraltro aveva già af
fermato in una precedente or
dinanza, non poteva che pren
derne atto. L'interrogatorio di 
Casardi. dunque, si terrà do
mani mattina e potrà essere 
seguito dai giornalisti per te
levisione a circuito chiuso. 

Tornando all'interrogatorio 
di Miceli, le cui bugie pur
troppo non hanno provocato 
alcuna conseguenza giudizia
ria, una certa eco ha avuto 
la notizia, tornata fuori nella 
udienza di martedì, di una 
missione spionistica compiuta 
da Giannettini nel 19». in Ju
goslavia, al seguito dell'allo-
ra capo dello Stato. Saragat. 
Giannettini era allora redat
tore del « Secolo d'Italia ». 
organo del MSI. e in questa 
veste fu spedito a Belgrado. 
Già collaboratore del Sid. 
venne incaricato dai suoi su
periori di svolgere compiti di 
spionaggio. L'on. Saragat ha 
rilasciato ieri una dichiara
zione di sorpresa e sdegno per 
il fatto che il Sid gli avesse 
messo alle calcagna una spia. 
L'indignazione dell'ex • presi
dente della Repubblica è sa
crosanta. Stupisce che l'abbia 
espressa solo ieri, visto che 1' 
informazione della missione 
spionistica di Giannettini era 
stata resa nota parecchio 
tempo fa da parecchi giornali. 
compreso il nostro. I docu
menti che si riferiscono a ta
le « missione > sono stati, in
fatti. acquisiti da anni agli 
atti del processo per la stra
ge di Piazza Fontana. Di que
sto argomento, in modo più 
pertinente, si parlerà quan
do verrà interrogato l'ammi
raglio Henfce, visto che era 
lui. nel m il dirigente del 
Sid. 

( Di missioni spionistiche al
l'estero, d'altronde, Giannet
tini ne ha svolte molte. La 
Cu clamorosa, forse, fu quel-

ussapiiÉB ia Germania, m 

compagnia di Pino Rauti. di 
cui esiste agli atti * persino 
una documentazione fotogrà
fica. Rauti e Giannettini fu
rono fotografati a bordo di 

i un ' panzer tedesco e quella 
foto venne spedita, non si sa 
da chi. a un settimanale e 
acquisita dal giudice D'Am
brosio. K •-. ; -" ̂ .. :. -;•": •;. :-< " • 

1 Venendo alle richieste e al
le istanze presentate ieri dal 
PM e dai legali le più signi
ficative riguardano quelle che 
si riferiscono ai rapporti fra 
l'ufficio «Affari-Riservati» del 
ministero degli Interni e il 
Sid e al capitolo delle famo
se < veline > - consegnate .' da 
Giannettini a Ventura. iv-*; \i 

'La difesa degli anarchici. 
"per approfondire tale ultima 
questione. - ha anche chiesto 
un confronto fra i generali 

•- Miceli e Maletti e il colon
nello Agostino D'Orsi. : L'av
vocato Gargiulo ha illustrato 
la richiesta già avanzata di 
acquisizione dei rapporti ri
servati che il Sid faceva per 

il capo dello Stato, il presi-
. dente del consiglio e i mini
stri degli esteri, della Difesa 

•e degli Interni sulle diverse 
'fasi della strategia della ten
sione. ?;'jv-r.;?;-' • s..r.. .. .-..;.. 

• Il PM ha chiesto la cita
zione dei - dirigenti "• dei CS 
(controspionaggio) di Milano 
e di Padova, colonnelli Bur
lando e Slataper. Slataper, fra 
l'altro, è l'ufficiale che ac-

; compagno il col. D'Orsi nel 
colloquio che questi ebbe, nel 
marzo 1972, col giudice Stiz 
di Treviso. ; . . - . - . , \ r-..-̂ .-j;̂  

; Stiz. una diecina di giorni 
prima (il 6 marzo) aveva in-

" viato al capo del Sid una let
tera per avere informazioni 
su Pino Rauti. I legali degli 
anarchici hanno chiesto l'ac
quisizione dell'originale della 
lettera del magistrato. Non ri
sulta. fra l'altro, che Stiz ab
bia ricevuto una risposta. Ep
pure. nella sua deposizione, il 
generale Maletti ha afferma
to che Rauti faceva parte del 
gruppo dei fascisti inseriti nel 

servizio-dal generale Aloja. 
allora capo di stato maggio
re della difesa. - :, 

Di omissioni il Sid ne ha 
commesse parecchie. La re-

' cente testimonianza del ge-
• nerale Miceli ha fornito al 
riguardo prove clamorose. • I 
documenti che il Sid spedisce 
a singhiozzo alla Corte d'As
sise costituiscono altre prove 
di tali omissioni. E' da pre- ' 
sumere, quindi, che parte del
l'interrogatorio di Casardi sa
rà dedicato proprio a ciò. > 
•La Corte ha respinto quasi 

tutte le richieste. Ha ordina- • 
to. però, l'acquisizione della 
documentazione che riguarda 
i rapporti fra gli Affari Ri-

: servati e il Sid. Ha ammesso 
la ? citazione • dei A colonnelli 
Burlando e Slataper. Ha re-

- spinto, invece, la richiesta del 
confronto fra Miceli, Maletti -
e D'Orsi. 2 Ha - pure rigettato 
la richiesta -di un altro con
fronto fra Miceli e Andreotti. 

Ibio Paolucci. 

Il generale Ricci conosceva tutti i golpisti 
ROMA — Ugo Ricci, pri
ma • colonnello .presso il 
comando militare territo
riale di Roma e quindi 
generale di brigata a Sa
lerno, è senza dubbio uno 
degli imputati più « seri » 
per il fallito « golpe » Bor
ghese e. soprattutto, per 
le manovre cospirative dal 
1972 al 1974. L'ufficiale. 
cioè, è uno di QO*HLtrai 
congiurati, che sarebbero 
stati in grado di < mante
nere » quello che « prò-

, mettevano », quando si 
parlava di uomini o di 
strutture da mettere a di
sposizione del . « Fronte 
nazionale ». 

Del suo «impegno» e 
del suo « contributo atti

vo » alle trame eversive . 
parlano quasi tutti i prin
cipali imputati del pro
cesso di Roma: ma lui, 
ovviamente, non sa nulla. 

; Ieri è iniziato l'interroga- -
£ torio, che è consistito 

quasi esclusivamente nel
la lettura delle varie de
posizioni rese nel corso 
dell'istruttoria (le conte-% 

ì stazioni arriveranno nel- ^ 
l'udienza di lunedi). * - — 

II generale è estraneo a 
qualunque addebito. Non 

. si è mai occupato attiva- .. 
mente di politica e non 
ha neanche mai pensato 

• di fare qualsiasi cosa che . 
non fosse « legale ». Però 
ha • conosciuto « casual
mente » quasi tutti i capi 

del «Pronte nazionale». 
intrattenendo anche con 
qualcuno di loro dei buoni 
rapporti di amicizia, « ma 
senza mai parlare di po
litica ». Chissà di ' cosa 
parlavano? • - ' •-" 

Lunedi, comunque, 11 ge
nerale dovrà spiegare per
ché. quando la terra co
minciò a bruciare sotto 1 
piedi dei « golpisti » Remo 

: Orlandini andò proprio da 
lui, prima di fuggire, pro
mettendogli aiuto e un 
passaporto dal SID (cioè 
da La Bruna) e perché la 
stesso La Bruna si sia re
cato in casa sua per con
trollare se il telefono « fos
se stato messo sotto con
trollo» da qualcuno. 

Per la Lockbted 
gli svintri IKHI 

il 

GINEVRA — Le autorità fe
derali svizzere hanno ieri re
so noto di aver respinto tre 
domande di assistenza gradi
narla presentate dall'Italia, 
e di essersi rifiutate quindi 
di revocare il segreto banca
rio, 

Nel rispondere all'Interro-^ 
gastone di un deputato so
cialista indipendente, il go
verno elvetico ha precisato 
che si tratta della vicenda 
«Lockeed». La richiesta era 
stata presentata dall'Inqui
rente italiana che però gli 
sviaseli non considerano una 
•autorità» ufficiala. 

Strvirà ai creditori! I giudici inglesi 
Gelose il 
riscatto di 

Sara Doatiai 
MILANO — Il denaro — poi 
recuperato — che era stato 
usato per pagare 11 riscatto 
della piccola Sara Domini 
Geloso, la bimba rapite bd 
Alassio e rilasciata nell'ales
sandrino, servirà per pagare 
1 creditori del fallimento «Oe-

Lo ha deciso U giudice 
Istruttore dott. Giuseppe Ta
rantola incaricato di condur
re l'inchiesta penale sul fal
limento della fabbrica mila
nese di registratori dichiara
to il 12 febbraio lf7Z quan
do le scritture contabili pre
sentavano uno scoperto di 
circa due miliardi. 

il neofascista : 
Cicaliate Gngioui 

LONDRA — Oraziani, • fon
datore di « Ordine nuovo », 
arrestato a Londra il 7 lu
glio scorso, è tornato Ieri se
ra in libertà senza che le 
autorità Inglesi abbiano a-
dottato contro di lui 11 prov
vedimento di espulsione. 

n fondatore di «Ordine 
nuovo», gjà coikumnato a 
Roma per ripostiti 11 Ione del 
dnctoMo partito fasciate, at
tualmente di nuovo sotto 
pioceaw per Io stasso reato 
nel giudizio in corso a Roma 
contro i 133 estremisti di de
stra è inquisito a Pltanss 
perché sospettato di 'essere 
il mandante deiruoetstona del 
giudice Occorate, 

6* *;,-
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